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nte della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di Alta 
Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 

regolarità amministrativa dell'attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle Linee guida sul 
“Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374;

del parere di regolarità contabile, previsto dall’art

esso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel 

di prorogare all’annualità 2025 il periodo di vigenza del V° Piano Regionale delle Politiche Sociali
estendendo di conseguenza all’annualità 2025 anche il periodo di vigenza 

di confermare per l’anno di competenza 2024 del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali e del Fondo Naz

a valle dell’approvazione del Piano nazionale degli interventi e

integrante, per l’anno 2025

di applicare per l’annualità 2025 le medesime modalità di riprogrammazione dei Piani sociali di zona già previste 
con la Del. G.R. n. 851/2024 per l’annualità 2024;

a copertura dell’annualità 2025 dei Piani sociali di zona siano vincolate alle m







in forza di quanto richiamato al precedente punto, nell’ambito della programm

il Piano Regionale delle Politiche Sociali costituisce, tra l’altro, uno degli strumenti attraverso cui mettere in atto le 

importante dell’Agenda di Genere approvata con Del. Gr 1466 del 15/09/2021 a valle di un’ampia e diffusa fase di 

e dell’inclusione sociale

, che costituisce l’atto di indirizzo, programmazione ed assegnazione delle risorse del Fondo Nazionale delle 

e l’atto di indirizzo, programmazione ed 

 tutti gli elementi chiave che delineano l’impostazione generale delle politiche sociali in Italia, i principi generali 

 i criteri di assegnazione alle Regioni ed i relativi indirizzi circa l’utilizzo del Fondo Nazionale delle Politiche 

 i criteri di assegnazione alle Regioni ed i relativi indirizzi circa l’utilizzo del Fondo Nazionale Povertà per il 

cui sono stati anche definiti, ai sensi della Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione dello Sta
l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022 2024”, i Livelli essenziali delle prestazioni sociali 

presa in carico della disabilità e della non autosufficienza, individuati nell’ambi

ne degli obiettivi stabiliti dal Piano Regionale delle Politiche Sociali, ai sensi dell’art. 67 della già 








con il citato Piano regionale delle politiche sociali la Regione provvede, tra l’altro, alla definizione dei criteri di 

il quadro complessivo delle risorse ordinarie disponibili per l’implementazione dei Piani sociali di zona, descritto ai 

per la realizzazione degli obiettivi individuati, ai sensi dell’art. 67 della già richiamata L.R. n. 

ori ostativi all’immediata approvazione del

costituisce l’atto di 

dell’approvazione del Decreto Legislativo 3 maggio 2024 n. 62 “Definizione della condizione di disabilità, della 
evole, della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e 

attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato”;

l’esigenza nelle more dell’approvazione del Piano Sociale 
2026, il cui iter è in via di perfezionamento, venga prorogata per l’annualità 2025

dell’Attuale Piano Sociale Regionale,

le risorse ad oggi disponibili a finanziamento dell’anno di programmazione 2025 dei Piani Sociali di Zona 2022/2024, 

dei discendenti Piani sociali di Zona 2022/2024 ammontano a complessivi €
 € 

– – – – –
– – –

 € 
– – – – – –

seguito dell’approvazione a livello nazionale del 



all’annualità 2025 del periodo di vigenza del V° Piano Regionale delle Politiche Sociali, approvato con Del. G. R. n. 
guenza all’annualità 2025 anche il periodo di 

Contestualmente si procede all’approvazione della Relazione sociale regionale 2024 (con dati 2022
ostanziale dello stesso sotto la lettera “A” (Allegato A).

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste dalla legg

nto UE”

€ 

€ 



Agli adempimenti conseguenti all’adozione del presente atto si provvederà con appositi Atti Dirigenziali da adottarsi a 

del comma 4, lettera a) e d), dell’articolo 4 della L.R. n. 7/1997

di prorogare all’annualità 2025 il periodo di vigenza del V° Piano Regionale delle Politiche 
approvato con Del. G. R. n. 353/2022,  estendendo di conseguenza all’annualità 2025 anche il periodo di vigenza 

di confermare per l’anno di competenza 2024 del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali e 

con successivo atto, a valle dell’approvazione 

integrante, per l’anno 2025 non sono più vigenti le ulteriori finalizzazioni/riserve regionali aggiuntive disposte in 

di applicare per l’annualità 2025 le medesime modalità di riprogrammazione dei Piani sociali di zona già previste 
con la Del. G.R. n. 851/2024 per l’annualità 2024;

a copertura dell’annualità 2025 dei Piani sociali di zona siano vincolate alle medesime finalizzazioni che saranno 

dell’approvazione del Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2024

2024, approvato con D.P.C.M. del 3 ottobre 2022 e nell’atto di 

A relativa ai servizi di ambito, tra cui FNPS 2024 a seguito dell’adozione dello specifico atto di 
programmazione regionale successivo all’approvazione del Piano Nazionale 



l’intera dotazione finanziaria del Fondo Globale Socio
tto la Sezione Inclusione Sociale Attiva provveda a disporre l’impegno 

vincolando l’eventuale impegno dell’ulteriore quota del 30% al verific

consentire l’approvazione da parte dei competenti uffici regionali della 

la lettera “A” (Allegato A);
di demandare alla Sezione Inclusione Sociale Attiva, dopo l’approvazione del Piano Nazionale degli Interventi e 

2026 e di eventuali ulteriori atti nazionali di programmazione pertinenti, l’approvazione

15 giugno 2023, all’interno della “Sezione 1”

I sottoscritti attestano la regolarità amministrativa dell'attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art.
delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 
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– IL SISTEMA DI WELFARE TERRITORIALE E L’AVANZAMENTO DEI PIANI SOCIALI DI ZONA

L’utilizzo delle risorse, gli interventi programmati e le priorità

– Servizi del piano di zona a valenza d’ambito (gestione associata unica o unitaria)
–

–
Un focus specifico sui servizi per l’accesso

–

–

B. L’utilizzo delle risorse della Quota Servizi del Fondo Povertà in Puglia



Territoriali Sociali, e, dall’altra, a pr

documento strategico triennale, approvato all’inizio d

L’attuazione della sussidiarietà, nel welfare, quale principio guida e metodo di lavoro costituisce 
l’applicazione di una norma 
nuove politiche di welfare comunitario, e rappresenta non solo l’espressione della risposta ai 

capitale sociale, senza l’apporto del 

definito dall’economia civile, della felicità pubblica, sostenendo e valorizzando 

assistenzialistico, costruito attraverso l’apporto di tutti e di ciascuno, valorizzando competenze 









E’ un processo in fieri, nel corso del quale Regione Puglia ha riservato e riserva grande 

stakeholder, riconoscendo agli stessi, nell’ambito delle rispettive competenze 
un ruolo determinante nell’organizzazione e nella gestione del sistema integrato di interventi e 

materia sociale, sì da assicurarne maggiore qualità. La metodologia adottata per l’elaborazione 

delle misure destinate alle persone con disabilità, la promozione dell’invecc

quelle relative alla programmazione sociale di zona. Il modello configurato dall’art. 55 del 

obiettivi e sull’aggregazione di ri

Ciò premesso, la fase di attuazione dell’ultimo piano regionale Pia
capacità di “spesa sociale” dell’intero sistema di welfare pugliese. Tra il vecchio ciclo di 

n investimento di circa 119 milioni di euro all’anno a 150 
milioni di euro annui. Anche i singoli comuni hanno contribuito all’accrescimento delle risorse 



essere nell’ultimo triennio da Regione ed Ambiti territoriali sociali nelle sei are

all’istituzionalizzazione anche attraverso azioni 



ovvero 17.433 residenti in meno rispetto all’anno precedente. Pur trattandosi di una 

accomuna tutto il Mezzogiorno d’Italia.

2023, per un calo dell’1,71%. I dati provvisori al 1° gennaio 2024 evidenziano, dunque, 

L’analisi a livello provinciale evidenzia ulteriori elementi di analisi:

–



l’1,07%;

Come rilevato dall’Istat sono soprattutto le Aree interne quelle soggette

–



un’incidenza pari al 6% della popolazione residente.

L’incidenza del fattore

d’Italia, anche in Puglia l’elemento preminente è il progressivo 

l’innalzamento dell’età media

– –
L’indice di vecchiaia è un indicatore del grado di invecchiamento di una popolazione. 

https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-bari/statistiche/cittadini-stranieri-2023/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-foggia/statistiche/cittadini-stranieri-2023/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-lecce/statistiche/cittadini-stranieri-2023/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-taranto/statistiche/cittadini-stranieri-2023/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-brindisi/statistiche/cittadini-stranieri-2023/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-barletta-andria-trani/statistiche/cittadini-stranieri-2023/
https://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-barletta-andria-trani/statistiche/cittadini-stranieri-2023/


In Italia l’indice di vecchiaia passa da 148,4 anziani per 100 giovani del 2012 a 187,6 
l 2022, in Puglia l’indice nel 2022 registra un aumento di circa 56 anziani 

Nello stesso intervallo di riferimento, in Puglia l’età media della popolazione passa da 
42 anni e mezzo a 45,7 anni, al di sotto dell’età media nazionale di 43,8



L’indice di dipendenza strutturale passa infatti in Puglia, nel giro di vent’anni, dal 48,7 
del 2003 al 56,5 del 2023, così come l’indice di dipendenza anziani passa dal 24,2 

–
L’AVANZAMENTO DEI PIANI SOCIALI DI ZONA

L’idea di strutturare questa Relazione Sociale, anteponendo una breve analisi del 
’esigenza di verifica 

programmatica dell’attuale programmazione degli Ambiti territoriali pugliesi,
effettuare non solo una valutazione “sincronica” (tra aree di welfare, tra ambiti 
territoriali ecc.) ma anche una valutazione “diacronica” (tende

l’analisi delle risorse e delle principali politiche di Welfare riconducibili 

programmazione sociale  “di raccordo”  fra il sistema (ed il nomenclatore) precedente, 

–
–

Rete per la protezione e l’inclusione sociale.



Pur in questo quadro generale di un welfare regionale “a più velocità”

24.168.461,27 € 13.816.258,18 € 10.352.203,09 € 6.214.517,48 €

12.566.614,11 € 7.491.303,87 € 5.075.310,24 € 3.855.775,65 €

11.527.368,92 € 7.441.541,60 € 4.085.827,62 € 3.983.494,56 €

45.912.976,90 € 10.359.522,56 € 35.553.454,34 € 2.915.390,16 €

€ 130.036.069,26 € 19.518.045,32 € 91.733.102,81 €

62.025.953,11 € 57.585.359,07 € 4.440.594,04 € 27.639.141,12 €

42.986.884,31 € 37.578.295,22 € 5.535.710,12 € 15.221.417,30 €

72.462.404,12 € 51.817.867,92 € 20.644.500,20 € 35.727.371,69 €

€ 316.126.217,68 € € €

alimentare e non solo, che, per ragioni diverse, non vengono “registrate”

Proseguendo l’analisi, emerge come, della totalità delle risorse disponibili, risultano 



creditore certo ed assunzione di un’obbligazione giuridicamente vincolanti) impone 

problematiche di gestione dei “flussi di cassa” che negli ultimi anni so

421 milioni) è rappresentato da “altre risorse”, individuabili nella maggior parte dei 
casi da finanziamenti regionali ulteriori perlopiù legati all’u

, per un’incidenza sul totale del 
42%), anch’essi provenienti da fondi SIE ed indicati separatamente al solo scopo di 
rendere autonomamente rilevabile l’impegno finanziario per servizi su disabili, anziani 

liquidate più alti della media generale (rispettivamente pari all’86% e al 61%). Questi 

dell’invest



24.168.461,27 € 13.816.258,18 € 10.352.203,09 € 6.214.517,48 €

12.566.614,11 € 7.491.303,87 € 5.075.310,24 € 3.855.775,65 €

11.527.368,92 € 7.441.541,60 € 4.085.827,62 € 3.983.494,56 €

45.912.976,90 € 10.359.522,56 € 35.553.454,34 € 2.915.390,16 €

94.175.421,20 € € € 16.696.177,85 €

Le rappresentazioni grafiche di seguito riportate  offrono  uno “scatto” sintetico di 

24.168.461,27 €

12.566.614,113 €

11.527.368.92 €

45.912.976,90 €

€

149.554.114,58 €

149.554.114,58 €

62.025.953,11 €



42.986.884,31 €

72.462.404,12 €

177.475.241,54 €

94.175.421,20 €

149.554.114,58 €

177.475.241,54 €

421.204.777,32 €

Un’ultima

“diretta” “indiretta”.

Nella tabella che segue la dotazione finanziaria relativa all’annualità 

–
–

31.020.769,40 €

42.774.138,48 €



40.834.104,49 €

€

48.586.747,16 €

10.649.542,09 €

4.740.613,04 €

rappresentano la modalità di intervento che ha catalizzato l’impiego di maggiori 
risorse, pari ad € 104.967.321,50. 

€ € € €



44.019.396,77 €

31.197.073,72 €

26.761.636,02 €

2.683.470,36 €

104.661.576,87 €

(€ 
(€ 42.774.138,48) quali i centri 

famiglia, i servizi di promozione dell’affido, i percorsi di inclusione e/o i contributi di 

“deistituzionalizzazione” del sistema da pi
“welfare leggero” fondato per la maggior parte su interventi di tipo comunitario e 

rappresenta l’11% della spesa programmata. Si tratta in questo caso dei servizi di 

destinatari dei servizi di welfare. Questo dato testimonia l’attenzione ed il presidio 
i rispetto ad una funzione fondamentale e nevralgica dell’intero sistema di 

dell’inclusione sociale, ed il Piano Sociale Nazionale 2021
riparto. Quest’ultimo costituisce l’atto 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DI-22102021-Riparto-FNPS.pdf


Il successivo grafico n. 4 evidenzia come nell’area dei servizi a carattere 



di seguito riportato, mette in luce, invece, l’allocazione di risorse fra 
tutti i servizi e gli interventi di inclusione ed evidenzia come nell’area in oggetto siano 

nazionali (RdC), che si collegano agli interventi volti a fronteggiare l’emergenza e la 

infine quelle destinate all’accoglienza di donne e minori provenienti da situazioni di 



Servizi per l’Accesso
rventi “trasversali”

all’avvio

Grafico 7: SERVIZI PER L’ACCESSO

“diffusione” 
piuttosto elevata, se si considera che il welfare dell’accesso, inteso come primo livello 

Infatti, il welfare d’accesso viene indicato dalla l. 328/00 come un livello essenziale del 

strettamente connesso all’esercizio dei diritti di cittadinanza e, in particolare, a

€ € € €



alla totalità dei cittadini per la generalità delle problematiche, enfatizzando l’aspetto 

prestazionistica, superando i limiti dell’approccio clinicoassistenziale
Puntando dunque, sull’accrescimento del capitale umano (l’acquisizione delle 

di scambio nel territorio), si può raggiungere l’obiettivo volto alla coniugazione/ 
reccio tra politiche sociali e politiche di sviluppo locale all’interno di una strategia di 

I dati che ci pervengono dagli Ambiti in ordine agli altri servizi dell’accesso quali la 

nodo della riconfigurazione complessiva dell’assetto organizzativo del sistema locale 

L’attenzione al sistema di welfare d’accesso del resto è testimoniata 

con la definizione della medesima priorità di investimento individuata per l’utilizzo 

obiettivi stabiliti dal Piano Sociale di riferimento anche all’indomani del più adeguato 

metodologico, è opportuno precisare che tutta l’analisi dei dati relativi alla programmazione sociale 2022 è



24.441.861,45 €

12.465.954,46 €

11.517.965,87 €

47.144.952,97 €

€

6.170.013,07 €

83.285.279,90 €

11.966.817,29 €

11.883.715,28 €

163.550.199,14 €



Piani sociali di zona. La quota, che per il 2022 ammonta ad € 168.056.923,38, copre 

delle Amministrazioni locali nell’azione di costruzione dei loro sistemi di protezione

contribuiscono all’implementazione del sistema complessivo di welf

persone con disabilità e anziane, progetti di vita indipendente e “dopo di noi”) e 

un’altra “paniere”
da due componenti: una che potremmo definire “specifica e 

diretta” e l’altra che potrebbe essere “indiretta”.
“specifica diretta”

83.285.279,90 €
11.966.817,29 €
11.883.715,28 €

163.550.199,14 €

361.859.743,97 €



definito, invece, come “indiretta” (360 milioni di euro 

“cornice” di programmazione dei Piani di zona. A

Un’ultima

“diretta” “indiretta”

L’utilizzo delle risorse, gli interventi programmati e le priorità

programmazione locale, è possibile porre l’attenzione su indicatori che rendano più 
analitica l’allocazione delle 

autosufficienza  e Politiche per il contrasto alle povertà e l’inclusione sociale dei 

19.143.469,71 €

49.059.506,85 €

3.246.988,57 €

71.449.965,13 €



12.144.946,62 €
15.478.177,18 €
48.096.976,06 €
19.254.565,20 €

530.710,33 €
10.537.113,83 €
27.660.183,56 €
10.164.379,27 €

143.867.052,05 €

34.935.251,34 €
27.153.291,38 €
20.741.944,30 €
7.410.975,10 €

90.241.462,12 €



32.016.721,09 €
16.159.945,52 €
6.143.362,97 €

14.939.504,92 €

1.559.689,12 €

941.883,91 €

13.526.866,55 €
85.287.974,08 €



4.700.510,57 €
3.447.164,32 €

18.685.196,87 €
31.024.459,52 €
10.517.512,33 €
1.666.988,35 €

50.000,00 €

488.145,16 €

1.641.373,58 €

1.265.140,03 €

15.413.143,21 €
88.899.633,94 €

7.421.783,18 €

4.835.064,73 €

18.447.617,56 €
1.059.576,85 €
4.550.161,73 €

€



1.869.669,26 €
33.696.851,43 €

4.792.247,96 €

49.138.489,90 €
28.120,59 €

7.595.792,53 €
447.986,07 €

97.569.157,74 €

11.857.952,99 €

71.449.965,13 €
143.867.052,05 €
90.241.462,12 €
85.287.974,08 €
88.899.633,94 €
36.314.204,05 €
97.569.157,74 €
11.857.952,99 €

625.487.402,10 €



l’ossatura

dell’utenza (incardinato nella strategica 
l’inclusione,

l’inclusione 

Ai servizi per l’accesso è riservato l’ 11,4% dell’ ammontare complessivo che sebbene 

descritti l’analisi della programmazione 

quello riferito alla spesa per “Altri servizi” di
all’inclusione di minori, anziani e disabili, 

Ulteriore dato da sottolineare è quello riservato ai cosiddetti “Servizi sperimentali” 

lavoro e l’ inclusione per 



, quale infrastruttura tecnico−operativa di

seguiranno la seguente “codifica”, al fine di rendere intellegibile la metodologia usata 





sanitari, favorendo l’integrazione dei servizi sociali con quelli sanitari, in 
un’ottica di

interventi per il sostegno e l’inclusione sociale e propone azioni di welfare volte a 



più possibile l’istituzionalizzazione dei soggetti interessati. Attualmente ha una 

Al fine di completare l’analisi dei dati presenti nelle programmazioni sociali di ATS è 

informativo sull’offerta 
utilizzando per conferire i dati sull’andamento del sistema dei servizi a livello 

Si premette che l’analisi che segue è effettuata attraverso opportune proiezioni 
elaborate a partire dal “campione” di ATS rispondenti al SIOSS (34 su 45 per il sistema 

“incidenze di attivazione” dei servizi e delle prestazioni del nomenclatore nei gli 

−e−servizi/Sistema−informativo−servizi−sociali/Pagine/SIOSS.

http://www.lavoro.gov.it/strumenti
http://www.lavoro.gov.it/strumenti
http://www.lavoro.gov.it/strumenti






Osservata dunque la distribuzione di risorse ricavata dall’analisi dei Piani sociali di 
“grado

copertura”

Per l’analisi dei dati riportati in tabella è utile procedere per area (livello di welfare) 
servendoci peraltro dell’ausilio dei grafici di 

quella dell’accesso (Area A), mette in evidenza che il 

sia nell’azione di presa in carico e di implem

L’attuale grado di copertura è frutto di un lavoro che si 



L’area dell’inclusione

povertà estrema con una unica confortante rispondenza pari all’85,71 



L’area “C” relativa alla 
–

“integrata” socio−sanitaria –







Con l’avvio del nuovo ciclo di programmazione finanziaria 2022

finalizzata all’implementazione, consolidamento e innovazione del sistema di welfare 

“altre” fonti di derivazione comunitaria, nazionale e regionale per completare il 

Con l’ausilio di apposite schede di sintesi e in conformità di quello che risulta essere 
l’attuale quadro di programmazione  possiamo condurre una ulteriore analisi sulla 

– Servizi del piano di zona a valenza d’ambito (gestione associata 

l’incidenza delle diverse voci finanziarie che compongono il budget ordinario di 

per servizi a valenza d’ambito territoriale ed erogati in forma associata o unitaria (con 





–



–

La scheda in oggetto riporta l’incidenza di risorse

materia di welfare, trasferimenti statali e trasferimenti regionali per l’attuazione di 

l’intero territorio regionale, e da una parte le cui sezioni possono essere integrate in 

l’eterogenea copertura dei servizi di riferimento.



servizi per l’accesso



Sempre nell’ambito del monitoraggio dei servizi attivati è possibile ricavare una serie 

dell’arte

avvale di supporto attraverso l’affidamento di parte 

d’uno

e d’azione sul

Quest’ultimo
informativi esistenti al fine di migliorarne, tra l’altro, 

l’importante
“antenna sociale”



all’utenza, monitoraggio dei casi) svolto dalla figura dell’Assistente 
all’erogazione

all’utenza.

2022−2024.

sull’utenza “porta”

Appare rilevante, infine, l’incidenza dei servizi organizzati attraverso la costituzione di

un’azione

E’



ambiti, definendo gli obiettivi di tali  politiche e l’allocazione delle relative risorse 

i di povertà, dall’altra di una crescente sensibilità 

nell’ambito del servizio pubblico; tale misu
necessaria di natura infrastrutturale dell’intero edificio del sistema dei servizi sociali. 
Ulteriore obiettivo di servizio “sfidante” sarebbe quello di 1:4000 traducibile anche 

nella previsione di risorse incentivanti esclusivamente destinate all’assunzione a 

l’insieme delle professionalità necessarie all’espletamento dei servizi sociali. Varie 

Anche l’impiego di tali altre professionalità (si pensi ad  educatori, psicologi, oss), ha 

La professionalità e l’equilibrio degli operatori del sociale è fondament

premessa si propone di seguito  un’ “istantanea”
dell’arte,





supera i 2.700. L’incidenza di 

– l’ausilio del 
–

Mediatore culturale / Operatore…



Un’ultima interessante annotazione riguarda la tipologia contrattuale con cui tale 

è rappresentato da “collaboratori” (consulenti e professionisti) contrattualizzato  dagli 

del sistema: solo il 38,1% del totale degli operatori coinvolti nell’erogazione dei servizi 

favorire l’utilizzo delle risorse nazionali e ad incentivare l’assunzione stabile di 
– –

situazione su scala regionale con l’ausilio del seguente grafico.

all’introduzione dell’incentivo di cui alla L. n. 178/2020

dell’indicatore all’attuazione



ità del lavoro degli operatori sociali, migliorare l’accesso dei cittadini 



–

di raggiungere grandi traguardi, sia per l’entità finanziaria delle somme stanziate e 
rovvedimenti, nati tutti dall’ascolto continuo dei 

egico triennale, approvato all’inizio del 2022 ed elaborato insieme agli 








to pubblico per l’abbattimento delle rette di frequenza, al fine di garantire un 

, per come quest’ultima viene definita e censita dall’art. 3 del 

individuata dall’art. 1, comma 255 della L. 30 dicembre 2017 n. 205 , è diretta a 
ver familiari , così colmando l’assenza allo stato di 



–

gravissima non autosufficienza, mediante l’erogazione di un sostegno economico 
finalizzato all’assunzione regolare di personale di assistenza

a quello solo assistenziale in quanto promuovono l’inclusione sociale di disabili gravi 

comunità locale. Con l’inserimento alla fine del 2021 della innovativa Linea D per 
housing si è rafforzato il sostegno all’autonomia e alla  vita 

anticipando, di fatto, la linea di intervento definita dal Ministero nel PNRR nell’ambito 

coerenza con l’Agenda di genere, è stata attivata una nuova linea di intervento per il 

Sportelli per l’Autismo 
Sono stati attivati per la prima volta, d’intesa con la Direzione Generale dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia, n. 6 Sportelli per l’Autismo, creati nelle 6 Scuole 
Polo per l’Inclusione/CTS Pugliesi. Gli sportelli hanno il compito di elaborare 

impegnato nell’integrazione scolastica. 



promuovendo il miglioramento della qualità della vita, l’inclusione nella 

Anche in attuazione della norma è stato approvato il “Programma per le 

bilità uditive e per l’abbattimento delle barriere comunicative” con un 
importo di 560.000 euro, demandando l’attuazione dello stesso ad ENS per il 

Nel 2024 sono stati finanziati per € 400.000 ed avviati quattro progetti nelle 
università pubbliche pugliesi per favorire l’inclusione sociale degli studenti 



Corsi di sensibilizzazione alla LIS/LIST rivolti all’intera comunità 

LINEA F: acquisto di Tecnologie assistive per l’abbattimento delle barriere 

fine di rendere realmente accessibile l’informazione effettuata attraverso 
le emittenti locali, è poi stanziato un contributo annuo di circa € 300.000,00 



ipovedenti promuovendo l’istituzione del Centro Regionale dell’Audiolibro, 
, per patologia o per l’età avanzata, hanno 

L’art. 21 della L.R. n. 7 del 06.02.2013 ha stanziato circa € 100 mila per le 
annualità 2023 e 2024 prevedendo che il Centro Regionale dell’Audiolibro 

ASL, enti locali, istituti specializzati all’assistenza di disabili, associazioni di 

Per favorire l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità visiva, la 

sinergia con l’Unione Italiana Ciechi, i Comuni associati in Ambiti territorial

importo di € 193.340,00.
Sono stati previsti infine interventi per la tutela, l’assistenza e l’inclusione 

– relazionale, dello spettro autistico e l’integrazione 

l’inserimento sociale, il riconoscimento e la t

stanziamento di € 100.000,00 per l'annualità 2023 prevedendo la 
presentazione di progetti, oltre che dall’Unione Italiana Ciechi, da 



a tutti, indipendentemente dall’età, 

borghi e alle aree dell’entroterra.  I progetti puntano altresì ad offrire 



ne con disabilità nell’ambito del comparto legato all’offerta 


In attuazione dell’ art. 32 della L.R. n. 37 del 29 dicembre 2023 è stata 

famiglia, a incentivare l’autogestione in ambiente protetto, a stimolare 
l’indipendenza nella gestione del diabete in assenza dei familiari, a favorire il 

risorse disponibili pari ad € 100.000,00 sono state ripartite in favore delle ASL 



€ 300 mila per l’acquisto di  parrucche a favore di pazienti con alopecia da 
ogo si è demandando all’ASL Bari l’acquisto 

di caschi o calotte refrigeranti per ridurre l’impatto degli effetti collaterali 
della terapia chemioterapica trasferendo loro € 500.000

E’ stata potenziata e innovata l’originale misura di contrasto alla povertà pugliese ReD 

32 mila famiglie per una spesa superiore a 70 milioni di euro.  Nell’ultimo triennio 

In tale quadro, particolare attenzione è stata prestata all’affiancamento delle équipe 

• ad intra, attraverso l’implementazione dei percorsi in inclusione attiva dei 

•



reddito per l’inclusione porta,

professionali dedicate all’analisi dei bisogni e delle risorse 

di intesa a livello locale tra Ambito Territoriale Sociale e Centro per l’Impiego; la Dote 

l’erogazione di servizi culturali, art

Sostegno all’Autonomia, Housing First e Servizi di Posta e Residenza Virtuale), anche la 
ibuzione di beni alimentari e di prima necessità. Nel corso dell’ultimo triennio 

progetti per contrastare gli sprechi alimentari e di farmaci. Nell’ultimo triennio (2021

sti anni, i servizi per l’infanzia e l’adolescenza di qualità, 
grazie all’aggiornamento costante dei requisiti e delle tariffe previste per l’iscrizione al 
catalogo telematico dei servizi ai minori. L’iscrizione al catalogo è il prerequisito per 

ire alle famiglie un servizio con standard elevati con l’utilizzo del Buono 

o sono state, nell’ultimo triennio, 32.038.

relazionale di bambini/e e adolescenti, offrendo loro, anche attraverso l’adeguato 

anche l’obiettivo di favorire concretamente la partecipazione attiva delle famiglie e la 





erogazione di Servizi di qualità destinati a minori e famiglie. L’attività si è 



avviato il percorso per favorire la costituzione dell’orchestra soc

una misura innovativa, la dote per l’empowerment e l’autonomia, destinata alle 

o di fuoriuscita dalla violenza e di riacquisizione dell’autonomia e 
indipendenza. Un altro aspetto strategico nella lotta alla violenza è l’attività di 

anche all’ausilio operativo dei CAV. L’ultima campagna, “Allénati contro la violenza”, 

La riforma del terzo Settore ha introdotto numerose novità. In primis l’attivazione del 

di Sportello. L’ufficio ha il compito di  favorire l’informazione sulle nuove potenzialità 

a portato, anche grazie al lavoro svolto nel 2023 nell’ambito del Tavolo 



regionale per l’attuazione della riforma del terzo settore, alla stesura del Codice 

disegno di legge è attualmente all’attenzione del Consiglio Regionale. La Regione 

l’entrata in vigore del Codice del Terzo Settore e l'iscrizione al RUNTS. Gli enti iscritti 

dell’esenzione 

valorizzare il ruolo del terzo settore e l’innovazione sociale, di seguito descritte.

Grande l’interesse ha suscitato la misura regionale PugliaCapitaleSociale 3.0 che, nei 

alla  numerosità delle richieste pervenute. L’obiettivo di fondo è promuovere lo 

dalla strategia regionale per l’innovazione sociale e la rigenerazione urbana e 

E’ stato elaborato ed approvato il nuovo bando di infrastrutturazione “Inte.R.SS.eca” 

ulteriori aventi il carattere della sperimentalità secondo quanto previsto dell’art. 33 



seguita l’attuazione di 46 progetti finanziati con i Fondi FESR destinati al 
rafforzamento delle imprese sociali per € Nell’ambito del nuovo ciclo di 

imprese sociali denominato “Impresa possibile” finalizzato al sostegno all’avvio e al 

sull’innovazione sociale, con una dotazione finanziaria di € 7 milioni.

l’entrata in vigore del Codice del Terzo Settore e l'iscrizione al RUNTS. Gli enti iscritti 

dell’esenzione dal pagamento della tassa automobilistica su ambulanze e veicoli 

Il miglioramento delle condizioni e della qualità della vita ha aumentato l’età media 

generato come effetto positivo l’allungamento della prospettiva di vita. 
L’invecchiamento della popolazione, dunque, rappresenta l’epifenomeno della 

afferma è considerato come un risultato positivo nell’immediato, in realtà 
l’invecchiamento della popolazione rischia di impattare sui sistemi pubblici di welfare, 

“Promozione e valorizzazione dell'invecchiamento attivo e della buona salute”,che 

14.03.2022, ha individuato, tra le aree strategiche di intervento e priorità d’azione, 



per la prima volta il tema dell’invecchiamento attivo, declinando gli obiettivi 

•
residenziale mediante l’attivazione, il consolidamento e l’ampliamento de

•

•
orso dell’anno 2023, si è dato impulso agli indirizzi formulati con Del. G.R. n. 2039 

dell’11 novembre 2019, in ordine alla attuazione della legge, avviando il primo 
progetto pilota regionale nell’ambito della “Prevenzione, benessere e salute”, sulla 

Le 6 Asl hanno avviato le progettualità all’uopo di promuovere azioni per lo sviluppo di 

Nel corso dell’anno 2021 e 2022, la Regione Puglia, in collaborazione con A.Re.S.S. 

divario  generazionale, stanziando € 200.000,00. 

Con Del. G. R. n. 1850 del 2023, la Regione ha rinnovato l’intenzion
collaborazione dell’AReSS su temi relativi alla materia socio
l’Agenzia quale destinataria delle risorse dell'annualità 2023 e 2024, per lo sviluppo di 
progetti volti alla promozione e valorizzazione dell’invecc
buona salute, di cui alla L.R. 19/2019, stanziando risorse pari a € 500.000,00.
L’elaborazione della programmazione è avvenuta con il coinvolgimento delle 

generale di AReSS n. 69 del 9.04.2024 è stato approvato l’Avviso Pubblico per la 
realizzazione di progettualità rivolte agli Enti del Terzo Settore e all’Università della 

–
sociale, in ottica preventiva e di cura, attraverso interventi che riguardino l’attività 
motoria e l’educazione alla salute, unitamente alla fruizione del patrimonio 



–

In questa sede appare utile mostrare, per quanto in via “indiretta”, una fotografia del 
Terzo Settore pugliese, attraverso l’analisi dei dati di due Avvisi regionali di sostegno e 

è il Programma regionale per l’innovazione sociale che integra tutte le 

contesto favorevole allo sviluppo dell’economia sociale e de
di innovazione, in grado di sfuggire all’astrattezza concettuale e  trasformarsi in azione 

creduto nell’innovazione sociale come leva per lo sviluppo di nuove opportunità di 
sostegno all’avvio e al 

L’Avviso, approvato secondo gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 2276/2019, giusta A.D. n. 
327 del 30/04/2020, finanzia interventi di sostegno all’avvio e rafforzamento delle 

riferimento. L’Avviso si rivolge alle imprese sociali e alle cooperative sociali e i loro 

Nel  corso dell’anno 2023 si è proceduto con gli adempimenti di attuazione e nello 







dei 10 comuni dell’Unione dei Comuni dei Monti Dauni), 14 comuni della provincia di 

Il nuovo avviso “Impresa possibile” per il sostegno e  il rafforzamento 

Nell’ambito 
2027 si è lavorato, nel secondo semestre del 2023, per l’elaborazione di un nuovo di 
avviso pubblico rivolto alle imprese sociali denominato “Impresa possibile” e con 

/11/2023 avente ad oggetto: ”PR Puglia FESR
Azione 1.12 “

sostegno all’avvio e al rafforzamento delle imprese sociali” –
“Interventi per percorsi di 
delle imprese sociali e delle organizzazioni del Terzo Settore” – Avviso “Impresa 
possibile”. Variazione al bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023

indirizzo” con la quale, tra l’altro è stata approvata la nuova strategia regionale 
sull’innovazione sociale in favore delle imprese sociali denominata “Impresa possibile.

In particolare, attraverso “Impresa possibile” si è scelto di incentivare non solo il 



per incrementare e diffondere un’economia sociale virtuosa, incentivare il processo di 

sviluppare una pedagogia dell’intra premiare l’integrazione di soggetti 

evoluzione dal basso dei sistemi locali di welfare, attraverso l’apporto, creativo e 



l’invecchi


identitari, l’azione pedagogica del teatro e delle narrazioni e di tutte le arti 

 il turismo, l’accoglienza e il marketing territoriale nella prospettiva 
dell’accessibilità, dell’inclusività e dell’innovazione;

 l’artigianato tipico pugliese, il recupero dei mestieri tradizionali e delle 

socio lavorativo e per l’animazione socio –







che attraverso la tutela, la valorizzazione e l’amministrazione condivisa dei 



fine è importante sottolineare che l’avviso pubblico Impresa possibile si pone la 
finalità di promuovere l’inclusione sociale e /o socio/lavorativa delle persone 





artecipazione all’Avviso;


legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni. (di cui all’art.4 della L.381/91).



L’Assessorato e il Dipartimento Welfare di Regione Puglia hanno messo a punto una 

00 enti pugliesi)  e dall’altro l’Avviso PugliaCapitaleSociale 3.0 (PCS3.0).
L’Avviso, con la Linea B, ha inteso sostenere le attività ordinarie delle associazioni che, 

inuità e dall’altro hanno dimostrato il ruolo rilevante nella tenuta di moltissime 

L’Avviso ha previsto anche una  linea di finanziamento (Linea A) che scommette  sulla 

sono gli elementi, insieme all’
che concorrono a definire l’

un’attività di interesse generale.

Per l’avviso  PugliaCapitaleSociale

https://italianonprofit.it/risorse/definizioni/enti-terzo-settore/


opo la pubblicazione dell’Avviso, il numero di istanze pervenute e la qualità 
riscontrata  hanno indotto l’assessorato al Welfare a stanziare ulteriori 4.250.000,00 

Dopo l’ammissione al finanziamento, la fase di attuazione è stata caratterizzata dalla 

L’attuazione concreta di questo obiettivo è stata realizzata con la creazione di una 

che mette a disposizione dell’utenza gli 
strumenti per l’at

successo dell’investimento.
L’elevato livello qualitativo e innovativo delle proposte presentate ha determinato il 

descrizione (nella sezione “ ”), in modo da consentire alle 

n.34 del 30/11/2023 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023–2025” 
è stato introdotto l’art. 10 “Fondo per il supporto e finanziamento di progetti e attività di interesse generale promossi da
settore”

https://www.regione.puglia.it/web/welfare-diritti-e-cittadinanza/pugliacapitalesociale-3.0
https://www.regione.puglia.it/web/welfare-diritti-e-cittadinanza/pugliacapitalesociale-3.0
https://www.regione.puglia.it/web/welfare-diritti-e-cittadinanza/pugliacapitalesociale-3.0


B. L’utilizzo delle risorse della Quota Servizi del Fondo Povertà in 

In questo contributo presentiamo i dati relativi all’utilizzo delle risorse della Quota 

servizi di cui al comma 2 dell’articolo 7, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 

data di istituzione dell’Assegno di Inclusione (art. 9, decreto

La tabella seguente presenta i dati finanziati relativi all’utilizzo della QSFP per le 

– sull’utilizzo della QSFP, annualità 2018



comma 4 dell’articolo 4 del decreto int

Cittadinanza (RdC) per l’annualità precedenti, cui è attribuito un peso del 60%

che ci consente di monitorare l’avanzamento della spesa 
assume un valore specifico in considerazione delle previsioni contenute nell’art. 6, 

comma 11, del D.L. 48/2023 che prevedono, a decorrere dall’annualità 2024 del Fondo, 
che l’erogazione delle risorse sia subordinata all’effettivo utilizzo delle risorse 

dell’annualità 2024 sarà necessario rendicontare il 75% della quota trasferita per 
l’annualità 2022. Al contempo, per ricevere le risorse dell’annualità 2025, sarà 
necessario rendicontare la quota residua dell’annualità 2022 oltre al 75% dell’annualità 

delle nuove modalità di trasferimento delle risorse applicabili a valere dall’annualità 



ò



situazione dell’Ambito territoriale sociale di Grottaglie, che al 30 aprile 2024 dichiara di 
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